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Pioggia di « letterina di Na ta le » in Parlamento 

«Caro ministro 
da otto anni noi bimbi 
del Belice viviamo così» 

Settecento alunni di Santa Ninfa hanno scritto rinnovan do le denunce: « Qui lutto è baracca, anche la scuola, 
anche la nostra vita» — L'iniziativa dell'arciprete — 350 miliardi ingoiati dalla macchina burocratica 

SANTA NINFA — I bimbi fra le baracche 

Dalla nottra redazione 
PALERMO, 15 

« Io ho otto anni e sono 
una ragazza della seconda 
classe. Abito nella baracca. 
E' piccola e ci fa freddo. Io 
ho dentro la mamma malata. 
Tanti auguri e buone feste»: 
di questo tenore, tragicamen
te sincere, sono le letterine 
che settecento bambini della 
scuola di Santa Ninfa, uno 
del centri siciliani della val
lata siciliana del Bellcc di
strutti dal terremoto del 14 
gennaio 1988, hanno Inviato 
al deputati e al senatori. 

L'idea è dell'arciprete, pa
dre Antonio Rlboldl. un mila
nese da sempre in prima fila 
nella battaglia del settantanni-
la abitanti delle baraccopoli-
lagher. « Il Belice — dichiara 
— rischia di perdere credibi
lità, dopo otto anni 350 miliar
di spesi dallo Stato, solo 200 
case assegnate». 

Il sacerdote polemizza 
aspramente con chi ha parla
to del «comodo mestiere del 
terremotato ». Con poche, 
scarne pennellate ecco come 
si vive nel Belice: ad un de, 
l'on. Francesco Cosslga, An
gela Declo, 11 anni, ha scrit
to che « la vita la passiamo 
molto male. Anche questo Na

tale e quebto capodanno noi 11 
passiamo In questa specie di 
gallerie (le baracche col tet
to di lamiera che ricordano 
per l'appunto lunghi tunnel 
sovraccopertl ndr). Noi abbia
mo tutto di legno. Anche la 
scuola e una baracca. Ma voi 
ci pensate per queste povere 
famiglie che mulono dal fred
do? Speriamo che ci fate pre
sto le case e cosi non moria
mo più dal freddo. CI sono 
vecchietti che non lo possono 
sopportare e durante l'inver
no muoiono ». 

Dalla denuncia alla prote
sta e dalla protesta alla riven
dicazione chiara e netta del 
propri diritti Ad un esponen
te del governo, Cristina Ca-
ramlta, 13 anni, della terza 
media della scuola « Luigi Ca
puana» scrive' «Ed ora con 
l'avvicinarsi del Natale vi 
facciamo 1 nostri auguri an
che se voi avete calpestato 1 
nostri diritti ». 

Giuseppina Olambalvo, otto 
anni: (-abbiamo diritto ad 

avere una casa ed un padre 
che rimanga qui a lavorare*. 

L'Iniziativa del bambini di 
Santa Ninfa cade in un mo
mento cruciale del dopo ter
remoto: completate o in via 
di esecuzione alcune grandi 
Infrastrutture le popolazioni 

della vallata attendono da an
ni 11 vero e proprio inizio del
la ricostruzione, oltre alla 
goccia nel deserto costituita 
dalla ducento case assegnate, 
non s'è ancora mossa foglia 
per la ricostruzione degli al
loggi del privati. 

Intanto una colossale mac
china di ritardi e di sprechi, 
su cui 11 PCI ha chiesto ven
ga fatta piena luce, ha spe
so nel Belice qualcosa come 
350 miliardi. La commissio
ne LL.PP., su iniziativa del 
PCI giungerà nel Belice nel 
prossimi giorni, per fare 11 
punto sulla mancata ricostru
zione. Nel frattempo 1 posti 
di lavoro promessi dallo Sta
to col pacchetto CIPE-Sicilla 
sono svaniti come neve al so
le. E la casa ed 11 lavoro tor
nano puntualmente al centro 
della piattaforma di lotta del
le popolazioni, dei sindaci, e 
nelle testimonianze del bim
bi, che non hanno visto 11 ter
remoto, ma che vivono ogni 
giorno 1 tragici effetti di que
sti otto anni di inconcepibili 
lentezze e sprechi. 

La prossima scadenza — 
dichiara Vito Bellaflore. sin
daco comunista di Santa 
Ninfa — è la discussione del
la legge per il riflnanzlamen-
to della ricostruzione, che 11 

PCI ha ancora una volta re
centemente sollecitato Inte
ressando alla Camera 11 mi
nistro dei Lavori pubblici 
Bucalossl, cui Mario, quinta 
elementare, ha scritto: «Qui 
tutto è baracca, anche la 
scuola, anche la nostra vita. 
Perche non ci mandate le 
case? Mio padre dice che 
la colpa è vostra » 

v. va. 

Anche ieri 
una scossa 

di terremoto 
TRAPANI, 15 

Una forte scotta tellu
rica è ttat* avvertita la 
notte scorta, alle 1,40, In 
alcuni centri del Belle*, 
(In particolare a Poggio-
rtale, Olbelllna, Santa 
Ninfa • Partanna), nella 
stana zona cioè dittrutta 
dal terremoto otto an
ni fa. 

Il movimento tellurico 
non ha causato danni, ma 
la popolazione, preta dal 
panico, ha abbandonato 
le abitazioni. 

; Convegno unitario a Reggio Calabria 
t 
f 

[Impegno democratico 
per spezzare le spire 

j mafiose in Calabria 
' Alla coraggiosa iniziativa hanno aderito i partiti dell'arco 
' costituzionale - Iniziative immediate e di prospettiva 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 15. 
Per la prima volta a Reg

gio Calabria un dibattito pub-
buco sulla mafia ha visto In
tervenire dirigenti di tutte le 
forze politiche democratiche, 
del sindacati, magistrati, uo
mini di oultura, semplici cit
tadini. L'Importante Iniziati
va aperta domenica da una 
relazione unitaria del segre
tario della federazione socia
lista di Reggio, Cambarert, 
aveva un obiettivo: sottoli
neare 11 grado di pericolosità 
raggiunto nella provincia dal
la controffensiva mafiosa e 
avviare un confronto sulle co
se da fare, immediatamente e 
in prospettiva. 

«Il problema della mafia 
— dice il documento finale 

' — sfuggendo all'ottica limi-
i tata dell'ordine pubblico e del 
5 l'ambito operativo della ma-
f glstratura e delle forze di 
'« polizia, Investe la stessa fi

sionomia economica, sociale e 
politica della vita calabrese 

fi e non è suscettibile di defl-
ì nltlva soluzione se non at-
'] traverso un processo di prò 
* fonda modificazione delle 
> strutture economico - sociali 

ohe al basi a sua volta su 
s una azione di bonifica della 
!- vita pubblica, su una Inizia-
•' tlva culturale ed Ideale per 
' affermare nuovi valori alter-
; nativi al mito della ricchezza 
,. « A questo fine — dice più 
I avanti 11 documento — di-
- venta Indispensabile smantel-
*• lare le ragnatele di compia

cenze, coperture e connivenze 
»dl cui godono le organizza

zioni mafiose da parte di set-
. tori delicati dello Stato ed an-
-•che da parte di alcuni set-
' tori politici ». Il documento, 
I infine, « auspica che l'oppor
tuna indagine promossa dal 
Consiglio Superiore della ma
gistratura abbia una sua ra-

- pldtt e chiara conclusione ». 
''- «Bisogna portare la demo-

crazla nelle Istituzioni dello 
? Stato, come l ordinamento giù 
i dlziarlo. introducendovi 11 con-
% trollo popolare — ho detto 
u 11 giudice DI Marco, Interve-
I nendo a nome di Maglatra-

tura Democratica — ma, di 
pari passo, bisogna ricostituì-

* f» il legame tra le istitu

zioni stesse e la società». 
« Senza la lotta alla mafia 
non passa alcuna alternati
va di sviluppo moderno », ha 
detto, a sua volta, 11 segre
tario della Camera del la
voro di Reggio compagno 
Diano. « In Calabria, d'altra 
parte — ha aggiunto Nino 
Neri, della direzione naziona
le del PSI — si vive in uno 
stato di libertà condizionata: 
anche 1 partiti vanno suben
do una perdita di libertà ». 

Impegni immediati? Il vice
presidente della commissione 
regionale di indagine sulla 
mafia, compagno Martorelll, 
ad esemplo, ha detto che la 
commissione, per prima cosa, 
chiederà al procuratore della 
Repubblica di Reggio Cala
bria di Indagare sul modo 
come sono stati concessi gli 
appalti negli ultimi dieci an
ni e a quello di Palmi chie
derà di sapere come mal 
non sia stata aperta una In
chiesta sul clamoroso episodio 
di Pollstena, dove tre Impre
se sono state minacciate dalla 
mafia (anche con attentati 
dinamitardi) ed hanno ab
bandonato lavori per un mi
liardo. E non è l'unico caso 
come ha voluto ricordare 11 
sindaco di Pollstena, compa
gno Tripodi. 

«Alla-disgregazione su cui 
fa leva la mafia — ha det
to ancora 11 segretario del
la federazione comunista Fan-
tò — noi dobbiamo contrap
porre una diverta organizza
zione della società- vita nuo
va del consessi elettivi, svi
luppo delle organizzazioni di 
masso e degli strumenti de
mocratici, crescita del sinda
cato, articolazione della vita 
Istituzionale — consigli di 
quartiere, comprensori, co
munità montane — organismi 
unitari dei disoccupati, orga
nizzazione per lo sviluppo di 
una nuova cultura di massa ». 

Nel dibattito, infine, sono 
anche intervenuti il deputa 
to socialista Frasca, presen
tatore di una proposta di leu 
gè per l'estensione dell'Ann-
malia nazionale in Calabria, 
Romeo per il PRI, Marra per 
la C1SL, Gangeml per la 
DC. Cavalco per 11 PSDI e 
Cozza per il PSI 

1 Franco Martel l i 

Annunciata per la prossima primavera 

Una mostra a Firenze 
delle opere d'arte 

trafugate dai tedeschi 
L'iniziativa delle federazioni fiorentine della Resistenza 
Interventi del sindaco Gabbuggiani e del ministro Siviero 

Dalla nottra redazione 
FIRENZE, 15 

Da Palazzo Vecchio è par
tita oggi la richiesta al go
verno di consentire l'effettua
zione, nella prossima prima
vera, della rassegna delle 
opere d'arte Illecitamente ac
quistate o asportate dal tede
schi prima del '43. La richie
sta è stata avanzata dalle fe
derazioni fiorentine della Re
sistenza, d'intesa con l'am
ministrazione comunale. Si 
tratta di un complesso di 400 
opere, di cui 200 capolavori, 
tra cui un Rubens, un Car
paccio Cuna scena pastorale), 
11 famoso « Discobolo » di MI-
rone. 1 ritratti del Tintoretto, 
del Tiziano, del Mehllng, al
cuni del quali si trovano In 
deposito a Roma, altri a Fi
renze. 

Il significato e gli scopi 
di questa grande esposizione 
sono stati Illustrati, stamani, 
nella sala di Clemente VII 
In Palazzo Vecchio, dal sin
daco compagno Elio Gabbug
giani, dall'assessore alla cul
tura Franco Camarlinghi 
e dal ministro plenipotenzia
rio Rodolfo Siviero. 

E' noto — ha sottolineato 
Gabbuggiani — che proprio 
a Firenze, nel settembre del 
'43, in seno alle organizza
zioni della Resistenza, si veli
ne organizzando un servizio 
di protezione delle opere cu 
arte, che agiva In stretto con
tatto con gli alleati. 

L'importante attività di 
questo servizio è stata nar
rata, nel corso dell'incontro 
odierno, dal prof. Siviero. cne 
ne fu uno del principali or
ganizzatori. Gli agenti riusci
rono Intatti ad infiltrarsi nel
l'organizzazione del servizio 
tedesco, acquisendo e tra
smettendo documenti circa gli 
ordini di esportazione e sulle 
truppe che perpetravano que
ste operazioni. Dopo l'8 set
tembre, tale servizio contava 
tra le sue perdite, due vitti
me, il tenente Bruno Recchl 
e 11 sergente Rino Cloni, ca
duti in combattimento contro 
1 tedeschi 

L'azione di rapina delie oyv-
re d'arte era cominciata pri
ma dello scoppio della guer
ra, dalla firma del «patto 
d'acciaio ». Significativo 11 ca

so del « Discobolo » di Mira
ne, che Hitler— avendolo vi
sto a Roma — fece prelevare, 
nonostante 11 rifiuto del consi
glio superiore delle Belle ar
ti (ed il silenzio del governo 
italiano) perché costituiva un 
esemplo di figura « ariana ». 
Per molte di queste opere, 
11 governo germanico inter
venne sui proprietari, impo
nendo la vendita delle stesse 
(che in molti casi non tro
vò ostacoli). 

Un esempio di acquisto Il
lecito, fu quello di Un ritrat
to del Mehllng, appartenente 
alla famiglia Corsini, ceduto 
su ordine di Ciano. Per lun
go tempo 11 conte di Metter-
nlch vagò per l'Italia localiz 
zando per il governo tedesco 
1 depositi dove erano state 
concentrate le opere d'arto. 
L'ordine dei tedeschi era di 
trafugarle o, in caso contra
rio, di distruggerle. Ciò che 
avvenne 

Ottantaseimila pergamene 
dell'archivio storico di Napo
li bruciarono In un Incendio, 
cosi le navi romane di Ne-
mi. La divisione Goering, si 
impossessò delle opere d'arte 
depositate a Montecassino e 
destinate alla mostra d'oltre
mare, provenienti dal musei 
di Firenze, Venezia, Napoli 
L'ordine di trasporto delle 
opere d'arte fu intercettato 
dal servizio segreto che — se
condo quanto è stato riferito 
— venne a conoscenza delle , 
Intenzioni dei tedeschi di fa 
re di Cassino la propria li
nea di difesa 

Anziché In Vaticano, furo
no trasportate a Spoleto ma, 
per intervento dei religiosi e 
dell'attuale ponte!Ice. parte di 
esse, appartenenti alla chiesa, 
furono recuperate Dunque, 
prima dell'8 settembre, già un 
congruo numero di opere di 
arte era stato illecitamente 
preso dal tedeschi. E' a que
sto primo gruppo che si ri 
ferisce la rassegna fiorenti
na, le quale si arricchirà del. 
la documentazione — che si 
preannunzia di grande inte
resse — originale e riprodot
ta, relativa al trafugamento 
delle opere d'arte italiane. 

Millecinquecento circa sono 
ancora 1 pezzi da recuperare 

Marcello Lazzerini 

Tragico assalto al le buste paga di una ditta torinese 

RAPINATORE ASSASSINA 
L'OPERAIO CHE ERA 

RIUSCITO A BLOCCARLO 
Antonio Sanfratello, un giovane immigrato siciliano, appena sposato e con una figlio
letta di sei mesi s'era lanciato contro il bandito che gli ha sparato 5 colpi • La fuga 

Dalla nostra redazione TOEINO. 15 
Un operaio è stato ucciso dopo una rapina compiuta da due malviventi nella ditta presso 

cui lavorava. La vittima aveva Inseguito e catturato uno del rapinatori: questi, per sfug
girgli, ha sparato contro di lui cinque colpi di pistola fulminandolo. Il sanguinoso episodio, 
i l secondo a Tonno nA volgere di neppure due settimane, è accaduto verso le 15 in via 
Pacchioni 18. dove ha sede la ditta Calor-Confort. che si occupa di progettazione e instal
lazione di impianti da riscaldamento. L'assassinato è Antonio Sanfratello. 28 anni, immigrato 
di origine palermitana, spo-

TORINO — Antonio Sanfratello, il giovane operalo assassinato 

sato con Cristina Scerra, 29 
anni, e padre di una bimba 
di sei mesi. Marzia, nata il 
22 giugno scorso. Da circa 
un anno e mezzo il Sanfra
tello aveva trovato lavoro co
me autista alla Calor-Confort 
e in pochi mesi era riuscito 
a sposarsi e a cambiare abi
tazione affittando un allog
gio In via Saluggia 13. E' stato 
abbattuto dalle rivoltellate 
sul marciapiede davanti alla 
ditta: è caduto supino, 11 vi
so bagnato dalla pioggia che 
insistente cadeva ieri sera. 

Quando 1 banditi sono en
trati nell'ufficio della Calor-
Confort l'operaio era nel ma
gazzino, comunicante con una 
porta a vetri, insieme ad altri 
due dipendenti, Eugenio Zap-
paroll, 30 anni e Pier Carlo 
Faletto, 40 anni. Stavano sca
ricando un furgone quando 
hanno Intravisto dal vetri 
smerigliati l'Impiegato Mario 
Cattollno, 43 anni, che veni
va minacciato da due Indivi
dui armati e costretto ad in
ginocchiarsi in terra. In po
chi Istanti 1 malviventi han
no aperto I cassetti dell'uffi
cio e si sono Impossessati di 
circa 8 milioni: le buste pa
ga che stavano per essere 
distribuite. 

Prima che I banditi riuscis
sero a fuggire 1 tre operai co
raggiosamente hanno tagliato 
loro la strada. C'è stata con
fusione. 1 banditi hanno cer
cato di evitarli e scappare-

due operai 11 hanno Inseguiti 
mentre li terzo. Zapparoli.'è 
salito sul funtone per met
tersi dietro all'auto che at
tendeva 1 banditi In strada. 

Antonio Sanfratello è riu
scito a bloccare un bandito, 
ha lottato per qualche Istan
te, poi 11 rapinatore ha spa
rato cinque colpi a ripetizio
ne contro l'operaio: la can
na dell'arma non era a più 
di venti centimetri dal ber
saglio. Mentre 11 compagno 
di lavoro cercava di soccor
rerlo. Il bandito è salito sul
l'auto che lo attendeva con 
1 due complici già a bordo e 
che è partita di scatto inse
guita dal furgone. Ma In bre
ve ha fatto perdere le pro
prie tracce. E' stata ritrovata 
qualche minuto dopo In una 
via adiacente dalla polizia. 

Dall'ufficio tecnico della 
Calor-confort che si trova po
co distante ero accorso intan
to Il titolare della ditta. Va
lerlo Pozza, 43 anni, via Ser-
vals 132, che stamane aveva 
dato disposizioni all'Impiega
to perché ritirasse 11 denaro 
delle buste paga dalla vicina 
agenzia di Banca. H denaro 
era giunto In ufficio poco 
dopo le 13,30. 

Mario Cattollno descrive lo 
unico rapinatore che è riu
scito a vedere come un gio
vane sui dlclotto-venti, alto 
circa 1.70, non troppo robu
sto, capelli scuri, viso ovale, 
senza barba ne baffi. Impu
gnava la rivoltella con la 
mano sinistra e Indossava 
un cappotto grigio. E' stato 
lui che lo ha costretto ad In
ginocchiarsi In modo che non 
potesse scorgere il complice 
che stava entrando Resta da 
stabilire chi del due banditi 
ha sparato allo sventurato 
operalo. 

In terra la scientifica ha 
trovato 5 bossoli calibro 7,85 
esplosi da una rivoltella semi
automatica, e un proiettile, 
forse rimbalzato nel muro è 
caduto vicino al cadavere. 
Nell'ufficio rapinato nessuna 
traccia utile. Più tardi è giun
to il sostituto procuratore 
dott. Sciaraffa per un primo 
sopralluogo. Circa mezz'ora 
dopo un uomo è stato ferma
to dagli agenti che hanno 
effettuato una rapida battu
ta nella zona ed è stato por
tato In questura II fermato 
si è dimostrato però estraneo 
a) delitto ed è stato rila
sciato 

Un'ora dopo il corpo di 
Antonio Sanfratello veniva ri
mosso e 1 compagni di lavo
ro, accompagnati da agenti 
andavano a casa sua. a dar
ne la tremenda notizia alla 
giovane vedova. 

Nello stesso pomeriggio di 
oggi, altre due le rapine 
presso Torino. A Grugliasco 
due armati e mascherati han
no assalito una officina mec
canica Impadronendosi di un 
bottino di un milione e 800 
mila lire In contanti. 

Armati di pistole, e con il 
volto parzialmente coperto da 
sciarpe di lana, tre giovani 
hanno infine aggredito il ti
tolare di una industria di 
Volpiano (Torino) 

BARI, 15 
Rapina, questa mattina a 

Bari, nello stabilimento Fu 
cine Meridionali, alla zona in
dustriale. Due banditi hanno 
fatto lrruzio*- » ferendo coi 
calci delle pistole il centra
linista e un impiegato del
l'ufficio cassa. Speravano di 
impossessarsi delle buste pa
ga della 13/ma, che non c'era
no perché sarà pagata doma
ni. SI sono accontentati di 
circa 300 mila lire. Fuggendo 
si sono Imbattuti In due guar
diani che hanno aperto il 
fuoco ferendo uno del ban
diti. 

Documentata dall'ISTAT 

Continua ascesa 
di sequestri 

rapine e furti 
Da 25 a 45 i rapimenti per riscatto 
Aumentano anche i reati impuniti 

Sequestri di persona, ra
pine, furti ed estorsioni con
tinuano ad Incidere sensibil
mente nel bilanci periodici 
della criminalità italiana. 

Le ultime statistiche ela
borate in materia dall'Istat 
(che si riferiscono al perio
do compreso tra il maggio 
1974 e l'aprile di questo an
no confrontato con lo stes
so del due anni precedenti) 
parlano di un aumento del 
59 per cento per 1 sequestri 
(passati da 188 a 299), di un 
aumento del 29,7 per cento 
per le rapine (passate da 
5.651 a 7.332), di un aumen
to, ancora, del 19,5 per cento 
per i furti (passati da 1.131164 
a 1.351.694) e di un aumen
to del 14,3 per cento per le 
estorsioni (passate da 1800 a 
2.058). 

L'Istat tiene a sottolinea
re che, al fini di una corret-
.ta interpretazione di questi 
dati, 1 sequestri si riferisco
no a tutti i delitti previsti 
dall'art. 630 del codice pena
le, prescindendo dalla loro 
gravità e quindi compren
dendo anche 1 casi di seque

stri di brevissima durata con 
le più varie finalità. Comun
que 1 sequestri di persona 
di rilevante gravità sono pas
sati da 25 a 45 nel due pe
riodi Per le rapine sono sta
ti compresi sia I casi di mi
nor gravità In relazione alle 
modalità di esecuzione ed 
al modesto valore della som
ma sottratta, sia I casi più 
gravi caratterizzati dall'uso 
delle armi e dalla elevata en
tità del bottino (rapine in 
banche, in uffici postali, in 
gioiellerie ecc.): le rapine di 
quest'ultimo tipo sono state 
3.014 con un aumento del 
43.5 per cento rispetto al pe
riodo precedente. 

Aumenti sono stati regi
strati anche per l'omicidio 
volontario consumato (+5,3), 
per I danni a cose, animali, 
terreni ( + lì,6ri) e per la 
truffa (+4,lr"e.). 

Quanto al numero di delit
ti di cui non è stato scoper
to l'autore la situazione è 
scoraggiante: sono passati da 
1.185.776 a 1.422 680 con un 
aumento del 20 per cento. 

Tre detenuti evadono 
dal carcere di Arezzo 

AREZZO, 16. 
Felice D'Alessandro, di 21 anni, lo studente universitario 

condannato venerdì scorso dalla corte di assise di Arezzo a 
14 anni di reclusione per avere ucciso a coltellate lo stu
dente universitario Donello Gorgai, di 20 anni, figlio di un 
consigliere comunale del PCI di Cortona, è fuggito stanotte 
dal carcere di « San Benedetto » di Arezzo Insieme con altri 
due detenuti. Gli altri evasi sono Luciano Franci, di 29 anni, 
detenuto nell'ambito delle indagini per 11 «Fronte nazionale 
rivoluzionarlo» neo fascista. In cui è implicato insieme con 
il terrorista Mario Tuti e Aurelio Fianchimi, di 37 anni 

La fuga è avvenuta intorno alle 22,30 ed è stato subito 
disposta una vasta battuta da parte di carabinieri e polizia. 

Devastazioni 
fasciste 

nel comune 
di Lavello 

Ancora 
sabotaggi 
sulla linea 
Adriatica 

POTENZA, 15 
Per la seconda volta In 

quest'anno — la precedente 
accadde nello scorso mese di 
maggio — l'amministrazione 
comunale di Lavello, ammi
nistrato dalle sinistre, è sta
ta fatta oggetto di una pe
sante aggressione di stampo 
fascista. 

Alla riapertura degli uffi
ci, dopo la giornata festiva 
di ieri, ci si è trovati di 
fronte ad un quadro deso
lante- quasi tutti i locali de
vastati ed imbrattati, i tele
foni divelti o spaccati, resti 
di documenti bruciati, mac
chine da scrivere ed altre sup
pellettili rese Inservibili 

Sulla scrivania del sinda
co una lettera intestata al 
movimento Europa e Civil
tà, firmata « Falco Nero », 
nella quale 11 sindaco viene 
minacciato di morte. Il co
mune di Lavello è ammini
strato da tempo da una mag
gioranza di sinistra ed 11 sin
daco, compagno Vinciguerra, 
è stato riconfermato dopo 11 
15 giugno che segnò un'ulte
riore affermazione del PCI. 

I_ 

L'AQUILA, 15. 
Nuovo grave episodio cri

minoso lungo la linea ferro
viaria Adriatica tra Abruzzo 
e Marche, all'altezza del co
mune di Alba Adriatica (Te
ramo), chilometro 303 della 
strada ferrata. Ignoti hanno 
deposto blocchi di cemento 
al centro della linea e sul bi
nari: un treno, l'accelerato 
Ancona-Pescara, ha urtato con
tro gli ostacoli riportando 
danni e ha dovuto iermarsl. 
Più tardi un secondo inci
dente ha rallentato la mar
cia di un altro treno, il Mila
no-Bari, che ha urtato con I 
pantografi contro un cavetto 
posto In prossimità della li
nea di alimentazione elet
trica. 

Lungo la stessa linea, sem
pre nel territorio della pro
vincia di Teramo, nello scor
so ottobre, ignoti avevano 
deposto traversine di cemen
to armato sul binari causan
do il parziale deragliamento 
di un convoglio. 

Nel traffico di Palermo 

Finito a lupara 
capobanda del 

racket dei camion 
Camillo Calderone era capofila di un grosso pro
cesso iniziato nel 1972 e ancora non terminato 

PALERMO. 15 
Assassinio anche quest'oggi 

a Palermo nella tecnica clas
sica degli agguati mafiosi 
all'altezza del trafflcatisslmo 
incrocio tra Corso del Mille 
e la via Filippo Ingrassia, 
l'auto della « vittima designa
ta», 11 capo della gang pa
lermitana del camlons ruba
ti, Camillo Calderone, ricer
cato da venti giorni dalla po
lizia, e stata raggiunta da 
un commando di quattro kll-
lers, a bordo di una 128 ar
mati di fucili a canne mozze 
e di pistole. 

Crivellato dai colpi 11 Cal
derone si è accasciato sul vo
lante, ha cercato inutilmen
te di aprire 11 finestrino, ma 
la sua auto, senza controllo 
é scivolata In retromarcia 
bloccando il traffico, mentre 
gli assassini fuggivano. Tutto 
si è svolto questa mattina al
le 10 davanti agli occhi di de
cine di persone. 

Un quarto d'ora dopo sul 
posto è arrivata una «volan
te » della polizia, avvertita da 
una telefonata anonima. Gli 
agenti hanno trovato l'uomo 
ancora in vita, 11 volto Irri
conoscibile, devastato dalle 
pallottole, altri 15 colpi alle 
spalle, alle braccia, al tora
ce Trasportato all'ospedale 
Calderone ha cessato di vi
vere alle 10,40. 

Dagli archivi della polizia e 
dalle cronache criminali degli 
ultimi quattro anni è uscito 
un curriculum dell'ucciso se
gnato da una serie Impres
sionante di denunce, incrimi
nazioni e arresti e da un'al
trettanto impressionante serie 
di provvedimenti di « libertà 
provvisoria » disposti dal ma
gistrato, e che lo hanno ac
comunato, probabilmente al 
suol assassini 

Il Calderone era 11 capofila 
di un grosso processo contro 
38 persone denunciate nel di
cembre '72 che dovrebbe te
nersi nelle prossime settima

ne a Palermo. I 38 vennero 
accusati di avere messo su un 
lucrosissimo racket, capeggia
to per l'appunto dal Caldere 
ne, specializzato nel furto e 
nella ricettazione di camion 
rubati e nella «trasformazio
ne» della refurtiva attraver
so la cancellazione del nu
mero di telaio e la creazione 
di t.rghe fasulle Gli auto
mezzi affidati ad « autisti » 
del giro, traversavano lo 
stretto per essere rivenduti 
nel Lazio dove lo stesso Cai 
derone aveva esteso 1 suo' 
interessi, come risulta anche 
da una recente denuncia per 
l'emissione di un giro di asse 
gnl scoperti a Roma. 

Dal racket del camion il 
Calderone e I suol amici 
avrebbero ricevuto un gruzzo
lo di diverse centinaia di mi
lioni: ed è nel quadro della 
spartizione di questo ingen
te bottino che gli investiga
tori collocano l'agguato mor
tale di oggi, ultimo di una 
lunga serie di fatti di san
gue che hanno avuto per pro
tagonisti gli esponenti prin
cipali della gang, lasciati via 
via incredibilmente, in libertà 
dagli Inquirenti 

La catena si era aperta con 
Emanuele Di Marco, un con
ducente di camion scompar
so senza lasciare tracce il 30 
aprile 1974, appena uscito dal-
l'Ucciardone (suo fratello 
Francesco, anche egli lega
to alla gang del Calderone 
era stato ucciso nel Parco 
della Favorita nell'ottobre del
l'anno 1966). 

Nel luglio dei 1974 è la vol
ta di Angelo Sgrò, un altro 
autista scampato miracolosa
mente qualche tempo prima 
ad un agguato, il cui mandan
te era stato da lui stesso 
indicato agli investigatori nel
la persona di Calderone. Il 
7 luglio dell'anno scorso 1 kil
ler avevano raggiunto 11 brac
cio destro del capobanda, An
tonio Pedone 
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Ultimi volumi pubblicati: 

Aleksandr Bloh: Poesie 
Testo russo a fremo. 
A cura di Angelo Maria 
Ripcllino. 
pp. LX-440, L 9.500 

Emily Dickinson: Poesie 
Testo inglese a fronte. 
A cura di 
Guido Errante. 
pp. CVI1-460. L. 12 000 

Kahlil Gibran: Il profeta 
Testo inglese a lrontc. 
Prelazione di Carlo Bo. 
A cura di Giampiero Bonn. 
pp. XVII-120. !.. 3 500 

Marziale: Epigrammi 
Testo latino a ironie. 
A cura di Cesare Vivaldi, 
pp XX-250, L. 4.200 

Ezra Pound: Canti pisani 
Testo inglese a fronte. 
A cura di 
Alfredo Rizzardi. 
pp. L-320. L. 7.500 

Poemi anglosassoni 
(VI-X secolo) 

A cura di Roberto Sancsi. 
pp 1.V-18I, L 6 500 

In Corte d'Assise gli atti 
delle inchieste sul golpe 70 

i 
GII atti dell'inchiesta giudiziaria sul tentativo di «golpe» 

Atlubulto a Junior Valerlo Borghese e sulle successive tra
me eversive, i conclusione della quale sono state rinviate a ' 
tiudlzlo 78 persene sono stati Inviati alla Corte di assise | 

In merito ad alcune notizie pubblicate nei giorni scorsi 
e liguardanti presunti tentativi di insabbiamento dell'indile- ' 
sta. l'ufficio Istruzione ha diffuso Ieri 11 seguente comuni- I 
cato «Nel pi ocedlmento relativo ai fatti attribuiti al de ' 
funto Junio Valerlo Borghese e ad altri, li cancelliere 
dell'ufficio di Istruzione del tribunale di Roma, avendo pò- I 
tuto terminare soltanto oggi I prescritti adempimenti pro
cedurali che nonno comportato notlflche di atti presso di- | 
versi distretti giudiziari, ha trasmesso alla cancelleria della I 
Corte di Assise i fascicoli processuali relativi all'ordinanza | 
di rinvio a giudizio e alla cancelleria della sezione Istruttoria 
presso la corte di appello 1 fascìcoli relativi al prosciogli
menti di alcuni imputati, che hanno proposto Impugnazione ». ! 

GIBRAN 
IL PROFETA 

Guanda 
Editore 
Jacques Prévcri: Poesie 

Testo liancesc a fronte. 
A cura di G. D. Giagni. 
volume in bro.surucon-
sovracoperta 
pp. XMV-332. L. 4.800 
volume rilegato m tela 
con cofanetto 
pp XX-3^2, L. 6.800 

Rabindranalh Tagorc: Baiala 1 
A cura di Marino Rigon. 1 
pp XX-120, L. 3.000 1 

Poesie di pace cinesi 
A cura di 
Franco Cannarono. 
pp. XIX-255, L. 4.500 

Volumi di prossima 
pubblica/ione: 

Guillaume Apollinare: Poeti* 
Prelazione di Sergio Solmi. 
A cura di Mario Fasi. 

Gregorv Corso: Poesie 
Prefazione di 
Alien Ginsbcrg. 
A cura di Gianni Menarmi, 

Lawrence Kerlinghctti: Poesia 
Prelazione di 
Roberto Sancsi. 
A cura ili Bruno Marccr. 
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